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. .
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In Roma. aia presso I Ammmistrazione che a 11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufnoiale » (Par-
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). . T2 45 81.50 to I.e il complessikamente) 6 fissato in Iire 1,35 nel Regno, in tire 3 al•

All'estern (Paesi dell Unione vontale) .
. . ,

m 160 100 10 l'estero.

Per gli annunzi da inserire nella · Gazzetta Ufficiale,, vegganst le nornie riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta UiBeiale » e tutte le altre pubblicazioni umclali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Corso Umberto I (angolo Piazza 8. Marcello) e Yia XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; in Milano, Galleria Yittorio Ema•
nuele, 8; in Napoli, Yia Chiaia, 8; e presso le Librerie depositarle di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta Ufficiale » si ricerenoi in ROMA • presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: dalleria Yittorio Emaritiele, 8, 4 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a -

mano ed accompagnati dal relativo importo.
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 23 dicembra 1035-XIV, n. 2318.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, n. 681,
concernente l'aumento di mille unità nell'organico del Corpo degli ageptidi pubblica sicurezza.

VITTOlllO EA1ANUEI.E III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE ITITALIA
Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
A rttecto unico. - Ë convertito in legge 11 11. decreio-legge 13 mag.

glo 1935-Xill, n. 681, cdneernente l'aumento di mille unità tiell'orga-
nico del Corpo llegli agenti di pubblica sicurezza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta utileiale delle leggi· e dei decreti del Regno
d Hafia, mandando a chiunque spotti di osservarla e di faria osser-
yare como legge dello Stato.

Data a Iloma, addl 23 dicembre 1935 - Anno XIV
VITTORIO EMANUELE.

Aless0LINI - DI flEVEL.
Visto, il Guardasigillf: Solut.

LEGGE 23 dicembre 1935-XIV, n. 2319.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 settembre 1935.XIII,

n. 1865, riguardante l'imbarco di ufficiali della Regia marina su piroscafi
della marina mercantile,

VT1'TORIO E3iANUELE IÍI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

JtE D ITAI IA
Il Senato e la Camera dei deputati henito approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quarito seguee
Articolo tmico. - Ë convertito in legge if 11. decreto-legge 26 Set

tembre 1935-XIII, n. 1885, riguardante l'imbarco di uftleiali della llegia
marina su piroscafl della marina mercantile.

Ordinlaino che la presente, munita del sigillo dello Stato, gia
inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque Spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 divenibre 1935 - Anno KIV
VITTOltlO EMANUELE.

IUSSULINI - DI IIEVEL - BENNI.
Visto, il Guardasigilli; Sol.Mi.

LEßGß 30 dicembre 1985-XIV, n. 2320.
Conversione in legge del R. decretelegge 30 ottobre 1985-XIY,

n. 1856, concernante autorizzizione al Capo del Governo ad entanaro*
norise intese A conseguire economie nelle spese pel funzionainento degli
u!Bci e del servizi di Enti pul>blici.

VITTOhlO EilANUELE 111
PEft GRAZIA Di DIO E PYll VOLONTi DELla NAZIONE

RÊ D'1TALIA
11 Senato e la Camera dei deputali hanno 4pprovato;
Nel abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. -- ß convertito in legge il it decreto-legge 30 otto-

bre 1933-XIV, n. 1856, concernente l'autorizzazione al Capo del Go
verno ad emanare norme intese a conseguire economie nelle spese
per il funzionamento degli uffici e dei servizi di Enti pubblici.

Ordiniamo clie la resente, munita del sigillo dello Stato, sia
insorta nella raccolta tifficiale delle leggi e dei decreti del Itogno
d'Itúlia, mandando a chiunque spetti di osservaria e di farla osser-
vare come legge dello Slato.

Data a iloma, addl 30 dirembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EilANUEl
.

hiessuLINI - DI flEVEL.
Visto, 11 Guardasigif ff : SOI.M L

LEGGIB 30 dicembre 1935-XIV, n. 2321.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 settembre 1938-XIII,

n. 1741, concernente la concessione .di unik pensione.straordinaria alla si-
gnora Edith Razza.

VITTOllIO E\1ANUELE lit
PER GitAZIA 01 DIO E PER VOLONT\ DEI LA NAZIONE

11E ITITAI IA
' TI gerinto t la Câmera dei deputati Upono approvato;
Nói abbialud sanzlhinún e protniilghialno luùnto segue:
Articolo unico. - È convertito I legge Íl IL decrchilegge 19 set-

tcmbre 1935XIII, n. 17;l, concernente la concessione di una pensione
straordinaria alla signora Editli llazza.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTOIIIO EMANUELE.
MussoLINL-. I BŒU-,,,

Visto, il Guardasigilli: 80011.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1935-XIV, n. 2322.
Inclusione degli abitati di costa Jatica e Yelucciana, frazioni del comune

di Carpineti (Reggio Ëmilia) fra quelli da consolidare a cura ed a spese
dello Stato.

VITTOIIIO ENIANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

flE D'ITAI IA

Visto il decreto Luogotenzinie 20 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei litvori pubblict;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 1 la-

vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogoteneuziale 30 giugno
1918, n. 1019, sono aggiunti, a tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908,
n. MS, titolo IV, agli abitati Indicati nella tabella D allegata alla leg-
ge stessa (consolidamento di frane minaccianti abitati) quelli di Co-
sta Jatica e Velucciana, frazioni det comune di Carpineti, in pro-
vincia di Reggio Emilia.

Ordiniamo che 11 presentedecreto. malnito del sigillo della Stato,
sia inserto nella raccolta e;deiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando , chiunque spetti di osservarlo e di furlo
osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1935 - Anno XIV

VITTORIO 'EMANUELE.
COBOLil-ÛÌG

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Reg; ato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1930 - Anno XIV
Mit del Governo, registro 368, foglio 103. .- MAsaxi.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1935-X1V, n. 2323.
Inclusione dell'abitato di Montecerignone (Pesaro) fra quelli da conso-

lidare a cura ed a spese dello Stato.

VITTORIO EMANUEI.E fil
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il decreto I uogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato per i la-

pori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30 giugno
1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della legge 0 luglio 1908,
n. M5, titolo IV, agli abitati indicati nella tabella D allegata alla leg-
ge stessa (consolidamento di frano minaccianti abitati) quello di
Montecerignone, in provhicia di Pesaro.

Ordiniamd.che il presente decreto, munito do) sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del lle-
¿no d'Italia, mandando a cilinnque spetti di osservarlo di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 31 ottobre 1933 - Anno XIV

VITTOlttO EllANCElÆ.
00Bul.Li-GIGLI.

Visto, il Guardasigilli. SOLMr.

llegistrato «Hu Corte del en i, ddi 15 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registrr) 308, fogtfo 103. - hÍANCINI.

REGIO DECRETO 14 nqvembre 1935-Nlv, n. 2824.
Inclusione dell'abitato di..Scala Coell (Cosenza) tra quelli da trasferire

a cura ed a spese dello Stato.

VITTOltlo ENIANCEt.E lil
PER GRAZIA DI 010 E PER VOUINTÀ DEI.I.A NA210NE

11E D'ITALIA

Visto il decreto LuogotenenzÏale 13 aprile 1910, n. 568;
Visto II Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito .il Comitato tecnico anubinistrtitito del PfóvŸeditórato'alle

opere pubbliche con sede in Cátankaro;
Sulla proposta del 3bstio Alitiistro Segretario ïli Stato per i la-

vori pubblici;
Abbia:no heerétato e dëerettamo:
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A norina delfart. 4 del decreto Luogotenenziale 13 apri'l% 1919,
n 568, e dell'art. 5, 8° coinma, del Nostro decreto 7 luglio 1925, nu.
mero 1173, è aggiunto, a tutti glî effetti della legge 9 luglio 1908, nu-
mero 445, titolo IV, agli abitati indicati nella talŸella E allegûta alla
legge stessa (trasferiinento di abitati minacciati da frane) quello di
Scala Coeli, iti provincia di Cosenza, liinitataniente ally zona segnata
in giallo nell'annessa planillietria, vistata, d'ordine Nostro, dal No-
sito Ministra SegrenitToili Stato per i lavori pubblidi.

Ortlinktulo clie il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei tiecreti del Re-
gno d'llalia, nmuthindo a chiunque, spetti (li osservarlo e di farlo

osservare.

Intfo a ÌIntna, 11041 14 noventhre 1033 - Aimo ilV

VITTOillO EMANUELE.
COllOLLI-GIGLI.

Visto, il Guardusigilli: 801311.
Registrato al(a Carle dei couli, aridi 15 gennaio 1936 - Anno XIV
Alli del Governo, ret¡istra 308, foglio 100. - MANCINI.

REGIO DECRETO L1 noveml>re 1935-XIV, n. 2328.

Aggiunta dell'abitato di Lavello (Potenza), fra quelli da consolidare a

cúra ed a spese dello Stato.

VIITOlffD IutANCEfÆ fit
PIlli G1tA IA DI DIO È PER Vt11.0NTÀ DÉLLA NA/AGNÈ

!!E 1TITAi.lA

Vista la legge 31 marzo 19ût, n. 140:
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 443;
Visto il Nostro ilvereto 7 luglio 1925, n. 1173:
liitenuto che l'abitato di Lavello, in proYincia di Potenza, fu corn-

preso nella tabella E allegata alla cittita legge 31 marzo 1904, n. 140

(conqolidamento di franc niiluiccianti abitati);
Riferiuto che, essen(jusi accertnio che i lavori eseguiti avevano

assicurato il coilsolidaniento dell'abitato suddetto, con Nostro tie-

creto 1-2 gennaio 1928, n. 598, l'abitato stesso fu escluso dalla citata

tabella;
liitennio che le alinvioni gegli anni decorsi hanno protiotto al-

tre frane nelle zone non C0tis lídute, tuli da rendere nuovariente ne-

cessario l'intervento diretto (10110 Ëtato þer le sistemazioni di esse;
Sentíto il Coniitain tecnico liniministrativo del I rovvedliorato

alle opere pubblielle con sede in Potenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Seg etario di Stato per i la-

Tori pubblici;
Abbianto decretato e decreliamo:

A norma dell'art. 1, Stih 7, del defreto Luogotenenziale 30 gin-
gn0 1918, n. 1019, l'abibito di LatelI<1, iti provincia di Potelizit, ag-
giunto, a tutti gli effetti delut legge 9 htglid 1908, n. 445, titolo IV, agli
abitati indicati nellit tabella O nllegitta tilla legge stessa.

Ordiniamo ette il presente tiecreto; mainito del Sigillo dello Stato,
sia inserto nell:t racenita ufficiale delle loggi e dei dkreti del 110-
glio d'Italin, inantitindo a c111anque Speiti di osservado e di farlo
baservare.

I)ato a Itorna, altli n novembre 1935 - Anno NIV

¥ITTOltlO EMANUELE.
COBOLLi-GlGLI.

.Visto, il Gudrdasigfili: Sín.all.
Réghtrato attà torte tiel conti, addi 15 gerulaid 1930 - Anno XIV
Atti del Governo, regtsiko :)68, fog/M 14 - MartAL

REGlu DIWRICTO 12 <1ieensbre 1933-NIV, n. 2326.
Temporaneo aumotito del nuntero dei posti di Astilstentl Addetti i:Mall.

VITTultlU EMANUEl E III
PER GItt/IA DI Ilhi E PEli VOI.ONTA IlELLA NAZIONE

III? tiiTAI.tA

Vista la legge 8 1118110 1926, n. 1178, e successive modiflcazioni;
Visto il R. decreto16 dict½nbre 19?.), II. 2410;
Vistö if 11. détrutt> 20 higilo 19.93, 11. 1108;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Colisiglio di Stato,
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo 3tinistro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Suito per gli affari esteri e per la

Irnrina, di concerto col Ministro Segretado di Stato per le fluante;
Abbiquio decretato e deerótittmot
Art. 1. - U nuntero dei posti di assistenti addetti navali <li .cui al

Itegi decret! 1ß livetubte 1920, ti. N10, e 20 luglio 1933, n, 1108, è tem-
g>oraneamente elevato da due a tre, per la durata di un anno.

Art. 2. - 11 presente decreto ha yigore dal 10 gennaio 1936-klV.

Ordiniamo che il (>resente decreto, munito del, sigillo dello Stato,
sta inserto n lla raccolta ufÀciaTe delle leggf e ilbf decreti del' Re-

gno d'Italia, mandando a cliiunque spotti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTÖRIÒ EMANt E1.E.

)(essouNI -- DI REVËL.
Visto, il Guardasigillf: SOLMr.
Registrelo alla Corte dei conti, :addi 14 gennaio 1995 - Ann0 XIV

Atti del fiorerno, regisUn 36R, foglio 06. - ilANCINI.

IŒGIG DE0RETO 17 ottobre 1935-XIIT, n. 2327. .

Modiffèailone dello statuto della fondaziòne scolástica « Borsa di studio
avv. Ugo Rossi », in Asti.
N. 2327. II. decleto 17 ottobre 1935, col quale, sulla proposfa del No-

stro Ministro Segrelario di Stato per l'educazione nazionale, gli
articoli 1 e 2 dello statuto della fondazione scolastica « flovsa di

studio avv. Ego Rossi » in Asti, vengono sostituiti da altri.

Visto, il Guardasigilli: SOLMt.

Ilefistrato alla Corte del conti, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV

ItEGTO DECRETO 28 novembre 103õ-XIV, n. 2328.

Autorizzazione alla « Fondazione Baffagliond Aesta » ad scosttee una

offe.ita.

N. 2')ëë. R. decreto 28' novenihte t033, col guttlà, sulla própost;t del

Capo del Governo Priino Ministro Segretário di Shtfo e MiÍlistro
per la guara, la « Fondazione Battaglione Aositi », gia «retta"lit
ente inoraÏe col it. decre1o 13.tnaggiodJSS-XIIÌ, viene Adtorinata
ad accettare la tulova offerta sii'L. 30tle nominali, in cattelle del
Presfito rediinibile 3,50 % fattii dalla città di Aosta e da ufficiali
del & regglinento alpini, e viene altresi luodificato itart. 1 del

vigente statuto .della Fondazione stessa. .

Visto. TI Guardoxayilli: SOLML

Ilegistrato alla forte dei conti, addì 7 gennaio 1936 - ARun XIV

REGIO 11EORißTO 19 elicornbre 1035-NIV, ti. ©29.
Ahtoritzstione àI Paitonato sódlastled di Biellá Kd all6NMä parte del

sto patrinioiilo per contribtüte alla edstrazione délls 10641e Casa dél Balllit.

N. 2329. R. decre10 19 dicelubre 1935, col quaÑ, sul.Ìa propostti del
Ministro her l'eductizione nazionale, viene attforizi.afd iÌ Patro-
nato scolastico til Illella all alienare dal süd þutrimdilio titoli di
Stato per un nulinontare nonlinale di L. 176.100, onde wisaine il
realizza a quel Conlitato dellt)pera Balithi (piaÌo colitriinito þer
la costrilzione do!\a locale Casa del llalilla.

Visto, il Guardasiqillf: Souti.
Ilegistrato GIlu Corte dei rahÏi, addì 'i gen,naio JU3C - .tuno ÏIV

REGIO DIRRËTU ti agosto 1935NIII,.n..2330. , e ey

Approvazione dello statuto organico della Congregtizioné tÌi barlill di
Tuèline.

N. 2330. H. decreto 9 agosto 103.5, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Prinio Ministro segrelatio di .stato, Alinistro per
l'interno, viene apprövato lo slututo Dr¿anico della Congregdzione
di carità di Titentio.

Visto, il Guardasifilli· SotMr.
Ilegistrato alla / orte del conti, addì 7 gennaio 10'10 - Anno XIV

REGIO.DECRETO 5 seltenibre H)$5-NIlÌ, n..2331.
Aþpí·óvailone deno statuto organico della Coligiogimiehe di énkità di

Ítabittés (Bulzarib)
N. 2331. 11. decreto 3 settetubre 1935, col quale sulkt 'proposta del

Capo del Governo, Ikilno Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene approvato lo.statuto organico della Cobgre-
gazione di cúrità di lincines (Bolzano).

Visto, il Guantasigilli: SotMI.
Ilefistrato utfa Corte dei conti, add¿ 7 gennaio 1936 - Anna XIV

REGIO UMC1tl¥¾'O 28 novemhve B)3thXIV. n. 2832.
Mediacazione dello statuto della Regla šënoli teculbä a illdMzzd hide

striale di Lucca. ' '*

N. 2332. R. decreto 28 novembre 1935, col .quale, sulla proposta del
Nostro Mhilstro Segretario di.Stato per l'educazione nazionale,
di concerto con quello per le finanze, viene modificato lo .statuto
della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale di Lucca, appra.
vato col it decretð 28 settembre 1033, n. 2û¾.

Vista, il Guardasigilli: SoLMt.

11eUistrato alla Corte dei conti, add¿ 16 gennaio 1936 - Anno XIV
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IIEGIO DECRETO-LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. Os
Autorizzaziorie al Ministro per le 'finanze a prestare garanzie' e facilita-

zloni ad opere di colonizzazione.

ÝfTTOllÏO EMANUELE III
PER GRAZIA DIO E PER VOLONTÀ DELLA NATIONE

RE D'ITALIA

¥isto l'art 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n.. 100;
Visto. 11 R. decreto-legge 22 febbraio 1934-XII, n. 329;
Ritenuta l'urgente necessità di facilitare, e, sostenere opere di co-

lonizzazione che si .svolgono in condizioni di particolare disagio:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo dal Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro per le corporazioni e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -- Il Ministro per le finanze è autorizzato:
a) a stabilire in Anni trentacinque, a cominciare dal 1936-XIV,

la garanzia statale concessa, ai sensi del R. decreto-legge 22 febbraio
1934 XII, n. 329, all'Ïstituto nazionale delle assicurazioni ed all'Isti-
tuto nazionale fascista della previdenza sociale, i quali sono auto-
rizzati a prolungare, per egual periodo, l'ammortamento dei mutut
concessi ad operé di colonizzazione;

b) a concedeYe la garanzia statale ad operazioni di finanzia-
mento destinate ad aiutare opere di colonizzazione che si svolgono
in condizioni di particolare disagio;

c), a sistemare i rapporti di credito dello Stato dipendenti dalla
garanzia prestata in base al succitato R. decreto-legge 22 febbraio
1930XII, n. 329.

La garanzia dello Stato, sia per i suaccennati mutui già con-

cessi sia per quelli dhe avranno luogo in base al presente decreto,
non pottà superare bomplessivamente la somma annua di L. 600.000
per la durata di anni quiridici e L; 200.000 per il successivo periodo
di antit·v'enti.

Per i primi sei anni le somme garantite potranno essere corri-
Sposte dallo Stato, salvo ricupero nel periodo successivo.

Art. 2. - Il Ministro per le finanze è autorizzato a stipulare, con
10 modalitA che riterrà opportune di adottare, le convenzioni occor-
renti per l'attuažione del presente decreto. Dette convenzioni saran-
no soggette alla tassa fissa di registro ed ipotecaria di Iire dieci.
Il present decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al

Parlamelito sper la conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.
Ordittiamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Vista, att trardasigifff: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 117. - MANCINI.

REGIO DECISTO 2 gennaio 1936-XIV, n. B.
Ricostituzione. del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto nazionale

L.U.C.E. per il biennio 1936-37.

VITTORIO EMANUEI.E III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1929-VII, n. 122, convertito
nella legge 24 giugno 1920-VII, n. 1048, concernente l'ordinamento del-
l'Istitillä na21ðnale L.U.C.E., modificato con R. decreto-legge 29 giu-
gno 1933-XI, n. 746, convertito nella legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1048;

Visto il R. decreto 18 agosto 1933-XI, n. 1057, portante la rico-
stituzione del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto nazionale
L.U.C.E.;

Visti i Regi decreti 21 settembre 1933-XI, n. 1235, e 29 aprile
1935-XIII, modificativi del precedente;

Visto il R. decreto-legge 23 agosto 1935-XIII, n. 1594, che proroga
al 31 dicembre 1935-XIV, 1 poteri del Gonsiglio di amministrazione
tiell'Istituto nazionale L.U.C.E.;

Ritenuta la necessità di ricostituire il Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto nazionale L.U.C.E. pel biennio 1936-37;

Stilla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto nazionale L.U.C.E,

per 11 biennio 1936-1937, e costituito come appresso:
Puolucci di Calboli I)arone marchese Giacomo, presidente;

Biagi on. avv. Bruno, deputato al Parlamento, in rappresen-
tanza dell'Istituto nazionale fascista per la previdenza sociale;

Suardo conte avv. Giacomo, senatore del Regno, in rappresen-
tanza dell'Istituto nazionale fascista per le assicurazioni contro gli
infortuni sul lavoro;

Bevione avv. Giuseppe, senatore del Regno, in rappresentanza
dell'Istituto nazionale, per le assicurazioni;

Crollalanza on. Araldo, deputato al Parlamento, in rappresen-
tanza dell'Opera nazionale per i combattenti; i'

Mormino dott. Giuseppe, Regio prefetto e senatore del Regno,
in rappresentanza del Ministero dell'interno;

Marinelli on. Giovanni, deputato al Parlamento, in rappresen-
tanza del Partito Nazionale Fascista; membri.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-

strazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il cuarrinsigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 118. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1935-XIV.
Sostituzione di un membro del Consiglio direttivo dell'Associazione ita•

liana della Croce Rossa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2034, concer-
nente l'ordinamento dell'Associazione italiana deþg Croce Rossa,
convertito nella legge 20 dicembre 1928, n. 3133;

Visto il R. decreto 13 agosto 1932 con cui si è provveduto alla no-
mina del presidente generale di detta Associazione, del více. presi-
dente e degli altri componenti il Consiglio direttivo.

Visto il fl. decreto 13 maggio 1935 con cui si è provveduto alla so-
stituzione del vice presidente e di due membri del Consiglio direttivo;

Considerato che in seguito alla morte dell'on. prof. dott. Ettore
Marchinfava si è reso vacante un posto di componente di tale Consi-
glio direttivo;

Che, pertanto, occorre provvedere a ricoprire detto posto;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro per l'interno e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il gr. uff. dott. Ilruno Fornaciari, prefetto del Regno, con funzioni
di direttore generale della Amministrazione civile, è nominato com-
ponente del Consiglio direttivo dell'Associazione italiana della Croce
Rossa, in sostituzione dell'on. prof. dott. Ettore Marchiafava.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente, e in-

caricato dell'esecuzione del presente decreto che sarà sottoposto alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLMI.

Ilefistrato alla Corte dei conli, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV
Ilegistro n. 1 Interno, foglio n. 4. - DI Maco.

(86)

DECRETO l\1INISTERIALE 26 novembre 1935-XIV.
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Uillcio distrettuale

delle imposte dirette di Asti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 51 del testo unico delle leggi sul nuðvo catasto, ap-
provato col R. decreto 8 ottobre 1931 n. 1572;

Visto il regolamento appfovato col R. decreto 12 ottobre 1933,
n. 1539 ;

Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per la
conservazione del nuovo catasto;

Hitenuta la opportunità di iniziare la conservazione del nuovo
catasto per tutti i Comuni della circoscrizione distrettuale delle
imposte di Asti (provincia di Asti):

Decreta:

T a conservazione del nuovo catasto, formato a norma del testo
unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con H. decreto 8 ot-

tobre 1931, n. 1572, avrà inizio dal giorno I gennaio 1936 pei Ce
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numi dell'Uffleio distrettuale delle imposte dirette di Asti, e da tale
data cesserà por il detto Ufficio la conservazione del catasto pree-
sistento.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di finanza e

quello delle imposte dirette sono incaricati della esecuzione del pre-
Bente decreto che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a lloma, addl 26 novembre 1935 - Anno XIV

(62) Il Ministro: DI IlEVEL.

DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio 1936-XIV.
Cattura di selvaggina a scopo di ripopolamento,

IL MINISTItO PER L'AGRICOLTUIIA E LE FORESTE

Visti i decreti 5 febbraio 19Šl e 3 maggio 1935 con i quali, su pro-
posta della Commissione venatoria provinciale di Trapani, ai sensi
dell'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con II. decreto
13 gennaio 1931, n. 117, Veniva vietato l'esercizio venatorio, sotto

qualsiasi forma, nella zona denominata « Montagna Grande •;
Vista la proposta della Commissione venatoria suddetta, per otte-

nere l'autorizzazione di poter effettuare, in detta zona, durante il
mese di gennaio 1936, la cattura di cento conigli selvatici da ser-

vire al ripopolamento di territori liberi alla caccia;
Visto l'art. 33 della sopra ricordata legge;

Decreta:

I:n Commissione venatoria provinciale di Trapani è autorizzata,
al sensi dell'art. 33 della citata legge, ad effettuare, durante il mese
di gennaio 1936, la cattura di cento conigli selvatici nella zona de-
nominata a Montagna Grande » preclusa alla caccia ai sensi del-

l'art. 24 della legge stessa.
Tale selvaggina dovrà servire esclusivamente per il ripopola-

mento di zone libere alla caccia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Ilegno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia di Trapani.

Iloma, addl 7 gennaio 1936 - Anno XIV

(60) p. Il 3ffnistro: TASSINARI.

DECRETO MINISTERIALE 2 dicembre 1935-XIV.
Ripartizione del comune di Bari in 6 Sezioni censuarie agli effetti del •

nuovo catasto.

IL MINISTIIO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato col

II. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento per la esecuzione delle leggi medesime, ap-

provato col R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1539;
Visto il 11. decreto-legge 24 gennaio 1935. n. 88, che modifica gli

articoli 12, 21 e 51 del testo unico predetto;
Sulla proposta della Direzione generale del.catasto e dei servizt

tecnici;
Ritenuta la opportunità di ripartire il comune di Bari in Sezioni

censuarie ciascuna con mappa e tariffa propria;

Decreta:

11 comune di Bari, dopo le aggregazioni territoriali di cui ai Ilegi
decreti 16 febbraio 1928, n. 364, e 6 settembre 1928, n. 2133, ed alla
legge 11 gennaio 1934, n. 17, è suddiviso, agli effetti del nuovo ca-

tasto, m sei Sezioni censuarie, formate nel modo seguente:
la Sezione Bari - originaria circoscrizione amministrativa di

Dari;
2a Sezione Carbonara - ex comune di Carbonara;
36 Sezione Ceglie - ex comune di Ceglie;
4. Sezione Palese - parte distaccata dal comune di Modugno;
5a Sezione S. Spirito - parti distaccate dai comuni di Bitonto

e di Giovinazzo;
Ga Sezione S. Giorgio e Torre Pelosa . parti distaccate dai

romuni di Triggiano e di Noicattaro.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di finanza è

incaricato della esecuzione del presente decreto, che sarà inserito

nela nazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addl 2 dicembre 1933 - Anno XIV

11 Ministro: DI REVEL.

('l9)

.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANEE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo e S. E. il Ministro per lo
finanze, iti data 16 dicembre 1935-XIV, hanno rimesso alla Presidenza
del Senato del Itegno il disegno di legge per la conversione in leggo
de: R decreto-legge 4 ottobre T935-XIII, n. 1920, édticèrriente la éli-
minazidne dat registri di consistenza di partite relative a beni devo-
luti allo Stato iper debito d'imposte e per il recupero delle contribu-
ziolii fondlarie indebitamente pagate su tali belii.

(113)

MINISTERO DEGLI AFFARI E 3TERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Mini-
stro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla Pre-
sidenza della Camera dei deputati in data 10 dicembre 1935 un disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 30 ottobro
1935-XIV, n. 1941, concernente l'aumento di alcuni diritti da riscuo-
tere dai Regi utilei diplomatici e consolari all'estero.
(114)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notinca
che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Mini-
stro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha.presentato alla Pre.

sidenza della Camera dei deputati ill data 10 dicembre 1935-XIV un

disegno di legge per la conversione in legge del- R. decreto-legge
30 ottobre 1935-XIV, n. 19a, concernente l'aumento di 12 posti nel
ruolo organico del personale diplomatico-consolare.
(115)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflca che 111 data 14 gennaio 1930-XIV, S. E. il Ministro per le comu-

nicazioni ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera del
deputati il disegno di legge per la conversione in legge.del R. decrelo-
legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2183, riguardante la concessione di un
sussidio straordinario per l'esercizio della ferrovia Domodossola
Confine svizzero concessa all'industria privata.
(116;

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si notificä
ehe S. E. 11 Ministro per le comunicazioni, ha trasmesso alla Ece.ma
Presidenza della Camera dei deputati in data 11 gennaio 1936, il

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
9 dicembre 1935, n. 2173, concernente la semplificazione delle-dispon
sizioni relative al commercio dei materiali radioelettrici ed al ria-

novo delle licenze.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tiflea che in data 15 gennaio 1936-XIV, S. (L 11 Ministro por le comu-
nicazioni ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del It decreto-

legge 21 novembre 1935-XIV, n. 2234, recante norme per l'adozione di

carburanti di produzione nazionale nei servizi pubblici automobi-
listici.

(118)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE PINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli del 16 gennaio 1936-XIY - N. 12.

S. U. A. (Dollaro) . . . . 12,476 Olanda (Fiorino)
. . . . .

8,4745
Inghilterra (Sterlina) . . . 61,00 Polonia (Zloty) . . . . . 235,08

Francia (Franco). . . . . 82,50 Spagna (Peseta) . . . . . 171,25
Svizzera (Franco). . . . . 402,90 Svezia (Corona) . . . . . 3.0793
&rgenfina (Pesd carta) . . 8,37 Rendita 3,50% (1906) . . . 60,725
Austria(hnung) . .

. 2,299 Id. 3,50% (1902).. , . 01,30
Belgio (Belga). . . , , , 2,1135. Id. 3% lordo.

. .. , 48,325
.Canadh (Dollaro) . . . . 12,47 Prest. redim. 3,50% - 1934

. 65,20
CDeacoslovmacchiaœ( nralna) . , 62 Obbl. Veneste 3,5Ò% .

.
. à1,075

Germania (Reichsmark) . .
6- Buoni nov. 5% Scad. 1940. 93,10

Grecia (Dracma) . . . . ,
11,50 Id. id. 5% - Id. 1941. 93,05

Jugoslavia (Dinaro). . . . 28,10 Id. id. 4 % - Id. 15-2-43 20, 625

Forvegia (Corona) . a .
i 3,0031 Id. id. 4% - Id. 15-12-43 80,625
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COTYUORST

MINISTERO DELI?INTERNO

Concors« g 80 posti di alunno d'ordigd nelli caWiera di P. 8.

TL MINISTild PËR GLI ÀÑAln ÌTËLI 'IÑTËRNO

Visto 11 II, decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico dolllAmministrazione deRo Stato;
Visto il II. decre.to 30 dicelubre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;
ŸÏsto iÌ festo unico delle leggi sugli uffleiali ed agenti di P. S.

31 agosto 1907, n. 6(A), ed il reÏativo regolamento 20 agosto 1909, n. 666;
Visto il R. decreto 24 settembre 1931-X, n. 1234, col quale sono stafi

äþjifovtífi i finovi ruolí crganfei del personale di P. Ei.;
Visto il R..decreto 17 novembre 1932-XI, n. 1595, che porta modi-

ficaziöni all'oYdinainWnfo (TeÌ jiersonaÌe di piibbilca sicurezza;

Vista la lettera 4 gennaio 1936-XIV, n. 4858 3/1, della Presidenza

del Consiglio del Ministri con.cui è stato autorizzata l'espletaniento,
con la procedura d'urgenZa, di un spubblico concorso per esami per
l'assunzione di 80 alunni nella carriera d'ordine della pubblica si-

curezza;
Decreta:

Art. t - Ë. uperto 11n cuneotso per esami þèr l'adrifissione di 80
alunni d'ordine in prova nella carriera d'ordine di P. S. (gruppu C).

Art. 2. - Gli aspiranti al concorso devono dimostrare di essere

in possesad del titold di etttdio af etti all'ärt. 4 del It. dediet 11 no-

veinbre 1932, h. 1595, e ciòë dell'athmtsäione al liceo alussico o ácierf-

tifico o al corso superiore degli istituti tectrici di cili alfart. 68 della
legge T5 giugno 1931, 11. 889, od a queûo degli istituti magistrall se-

coque .I'ordinamento adel It decreto & muggio 1923, n. 1054; o del

diploma di licenza ginnasiale o di scuola commereigle o di scuola

di pvyiainento profeasjopale di cui alla legge 22 aprile. 1932; n. 490; o
delle soppresse scuole tecniche o complementari o delliammissiong
agli igittiti industriali, giusta l'art. 6 del R. decreto 31 ottobre 1923,
11. 2523.

Art. 3. - Le ifó'ilfttfitTe fli 11tifriißã10tie al göficorso, tedatte su carta
da bollo da L 6, dovranno essere presentate aµa Prefettura della

146víncia nella quale gli lisbÌräilti risiedono, debittifndÃfd delit/tnen-
tiite, flon oltre 11 ferfnihe di sešstinfa gidýni dalla data d'i þiibblica-
zicne del j)resente decreto nella Cazzelld (1fftbittle dél liegno. Gli aspi-
ranti che ridigdono nelle Chlollie, þotráritto, iiël förmille prettetto,
þredontare 61 Mittistero dell'interno lå sðla òOriandh salvo pfodurre
successivittnente, ed álmeno dieci giárnî ittnàdži a filiëllo ffa átö
per la prima prova serítta d1 esatne, i doctitrieriti prescrittI dát suc-
cessivo art. 4.

Le domande scritto e firmate dagli aspiranti dovranno contenere

lu þfeelda 1tidienzfone del loro domicilio e rdedpito, la dichidthfione
di essere disposti a taggitingere, in caso at nomina, tjufilsiási rest-
denza, nonellé l'elencazione dei doctimoitti aHegäti.

Noti sotto dfiltnessa a concorrere le donne ai sensi del n, 5 del-

l'arf. 4 Get it decreto 4 gennaio 1920, n. 39.

Altt. 4. - A edrredo d€lle ddmåfide dovidtitio essere tiniti í se-

guenti documenti:
1 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 diti

quale risulti che l'aspirante ha compiuto, alla data del presente de-

cretà, l'età di 18 Antii. '

Il liinite.mussilito di eth ò di 30 átml ed à elevat þer coloro ché

lidano jyrti9tath servizio militare durante la guerra 1915-1918 a 35

anni e per i decoritti al valor militare, per gl'invalidi di gtterra e

per la causa nazionale a 39 anni.
l'et coloro clio ristiltino regolttrmente iscritti al Partito Nazioilale

Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e

per i feriti per la causa fasci6ta che risultino inscritti al Partito

stesso, (rgigterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della

feritne attelle se posteriore .alla Marcia su.Iloma, i limiti indicaff. nel
comind #foeßtÍeitte sotio aumenttill di fluatito arinís

Si prescinde dal limite massimo di etit nei confronti degli aspi-
ranti cl)e alla data .dpl presente riecreto già riyestano la qualità di

irnpiegato civlie.statalà til. rdo10;
26 Ugétifickta gli etittu dit bolfð da fe4 del podestit (101 Comune

di origing o di residenza flM quale risulti che il candidato ( citta-

dino ifaÍtåno a (tond 061 di itti .ptilitiet. Sottà egttipririti til cittadini ,
ACÍlb Stato, agli ffStif tÌef lifesente decreto, gli itattafil riort régní-
coli e colorb per i gilÑÌi falë équipar gione sia ricondàciuth iff *irtti

di decreto lloale;
e certiftento comprovante l'Iseri lone del edudidato, a sèconda

dell'0ttt, at PliÑito, Nazional¢ Fast'istti ai Fasci giovanill gli coiritiht-
tiliiëfit d af Grúpþi naiverallbei fàsbistl, nonché la datii (filino, Itiësh
e giorrio) deltä iMér,iiÍbi'(é Bhijoitito th carta da bollo da Li 4 dal

segretado dpfla Podiniiiimé daí Pasci di coilibattirtidtito delig Pf6-
vincia in i 11 edti orrentä fi il suo ¿ÍõrflicilÌ6. Iti fŠÌ$ 06Ñ11ÌëdÏó
elottit élstilfare se il cahdiddto difila übitt prodotta abbitt mantenutu
o ûtblo i iritoikottäiÌ1erÑú Id tua leerižidne;

Per gli itáliani nori regnicoÌi e per queTIi residetiti all'estero à

richiesta l'incri2tone nei Fadei'alÝestero di diinostrarsi con certíff·
cato redatto su carta legale che dove essere rilasciato direttlimentè
da11a Segreterid gèilètale del Fasdi all'eßtero e flimato dal $egrétarlo
gefterale o da uffo degli ispettäri centfäli dei Fá%esf all'estero;

46 certificato generile del cásellûrio giudizidtio su carta da

bollo da L. 12;
5° certificafo di hnona condotta morafe, civile e politica da rila-

sciarsi irr carta da bollo dá L. 4 dal podestä ilell'ultü½õ"chniillfb tF
residenza;

Go cerfilTeato niedico da rilasciarsi su carta du bollo da L. 4 da

un medico provinciala o militare in S.P.K che, till'uopo, l'ititores-
sato'dovrà far richiellete dal Prefetto õoinpeieilfe in tempo utife in

modo che il certdicato steaso possa esecie filasefato e protÏoffo entro
il termine prescritto per la presentazione dei documenti.

Dal certilleate tli cuî si trätta deve rienitare clie Paspitante é

di sana e robusta costituzione 11sica .ed immune da difetti od imper-
fezioni che influidealig sill rédditriento del servizio.

I eŒndkfdfi illvttÌi<Ti dÏ ¢tietta o mittorafi per fá eänsk fiazionalò

produrrantro il certificato da rilasciársi dall'âgtoritä AntiTtåfid di cui
all'art. 14, ii. 3, del IÌ. (Ìecreto f9 gelinàid 1Ê2, n. 02, néÚà foHno
prescrittd dal successivo aft. is.

L'Ainittitilstrifzione potrà sottoporte evenitialmente 1 datididati

alla visità di un skifitatio di fidficia;
7 foglio <Ìi cotigedo ÌÏlfdiffúto, ovvero cerfffiedtd di ésito di

levä villittráfo d tÌ'iscžizione tielle liefe di leva edu lit Ïé¼álizia2foT16
prescritta.

Coloro che abbiatio tirestittö setvizio militare diiránte la guerra
1915-1918, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio e del

foglio matricolare annotata delte benemerenze di guerra nonché la

prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi in zona di ope-

ragioffe.
Gli îlivalidi di glierra e queTIl per fu causa fascista dovratmo

preseritare il certillehtd triodello 611 tildecinto- dal Ministero delI¢ ff-
nanze - Direzidife genefale delle pensioni di glierrá.

Gli. gefani di gugrra o dei caduti per la causti fítaciétá ed i 11211

degli fitvalfdi di guerra o pet la causa fascista dortgluto dilitosfrei:e

le loro qualità mediante certificato del podestá del Comurre (fi donli-

bilio o di abittfále tesidefiza debitanierne vidinfato ital Prefetto.

Coldtd che sinna isetitti al Partito Nazioriald Fäseisia senza inter-

ruzione da data anteriore al 28 ottobrq 1922 .ed i feriti per la causa

fascista di cui all'art. 10 del II. de6teto-Idgg 13 dicónilite 1933, n. 1706,

che vi risultino ,inscritti ininterrottamento dalla data dell'evento, cþe
fu causa della ferita, anche se posteriore alla l\larcia su Iloma, do-

vränrrä Iireserfare apposho certificato rilasciato personalmente dal

competente Segretario federale e vistato dal Segretario. del,Partito
o da chi no fa lo veti. If derfiffeafd dóvrà bofften te, oltre 'itidÝcd-
zÍ6tid tiell'artnd, ritesa a gfdrno delfit effettivtt Ïëttffidttti di Fääti di
combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa edátidfía ed å
stata ininterrotta nonché, per i feriti fascisti, gli estremi del relativo

brevetto
Per gli italiani non regnicol) o per quelli che risierlono all'estero

detto certilleato d'iscrizione at Partitp da rilasciarsi dalla Segreteria
generale dei F4sci all'estero e (\rmato dal Segretario generale o da

uno degii Íspetíbri centrali dei FascÏ all'estèro, deve anch'0660 essere
sottoposto alla ratiflea del Šegretario del Partito Nazíonale Ëascístil
o del Šegretario anuninistrativo o di tino deí due Více segretari del
l'artito;

So stato di fainiglia sii carte da hollo da L. 4 da tilaselarsi dal

podeath del Connme ove. 11 candidato ha il suo domicilio. (jdestá
documento ilovrit essefo Jirollotto soltafitu <Ïál conitigiti Gön ö Aenza

prole, o úni verlori thii prdle,
De (liploma originale o copia altentica legalizzata di uno del

dipÌomi indicati nel precedente aff. 2.

Art. 5. -- I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del prece-
dente articolo detii>ono essere di déia ilon gnteriore a tre inesi da

quélla dél presente decreto e qucili ai nna 1, 2, 4, 5, 6 ed 8 8010 stesso

articolo debhono es6ere debitänterite legalizzati. i.a legtilizzazidne
della f1rma dá parteRUll'antðÌith kitf<hzißiili'coliibéfehto o del Ire-

fetto, non ot:eotre per i certilleatí rilnáciati o vidimatí dal Governato-

rato di Iloma.
I concorrenti dhá gift flyipa¥fotigono dr1 AmmidiMtarichi stata11

come impiegati cli ruold, potrutuid limilafšt a lifodittte i dontimenti

di otti ni rin. 3 7, 8 e 9 del precellente articolo, insiettie a copia del

lord stató di frofvizio-civile iti carin da hollo da L. 8 rilttaciato etis

autenticato uni superiori gerarchici competenti.
I coticorrenti, non impiegati til ruolo; ché si trovatid Butto 1¾

nrmi, sono riispensati dal prodttrre i dodultienti di eni lii un. 2. 5 A

A del procedente articolo quando.vi.supplistaria con un certificato in
enrta da hollo da L 4 deLeomanda.nte dcl Corpo al ((futie apparten,
gono comprovante la loro buona, enn.gotta. e 1;L lorg idoneità fisica

a coprire il pösto al quale aspirano.
I concorrenti uffleläll dellit 111112ia voluutifria pdf in sicurezza

nazionale in servizio permanente effettivp po6sono essere esentati.

dai certilleati di cui ai numeri 2, 4,. 5 e 6 <juniora presentino una

attestazione dell'auforitù da cui dipendono in carta da bollo da
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I 4 comprovante la predetta loro qualità e la loro idoneità fleica
a coprire 11 posto cui aspirano.

Art. 6. -·- I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
della domanda, 6alvo quanto è disposto all'art. 4 per il requisito
dell'età.

Art. 7. -- Tutti i doeurpopti dqvranno essere effettivamente.alle-
Eq‡f 404 ilotuanda; non si ammettono ·riferimenti a presentazioni
fatic ad altre Anunini.strazioni ad eccezione del titolo di studio ori-
ginale, nò si terrà conto delle domande che perverranno.direttamente
at Ministero anche entro il termine utile, di quelle che saranno pre-
Bentate alla Prefeltura dopo il termine stesso di- cui all'art. 3 e.
di quello insuffleientemente documentate.
Il Ministro potrà, inoltre, negare l'ammissione al concorso con

decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.
Art. 8. -- Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie:
1. NoZioni sullo Statuto fondamentale del llegno - Prerogative

della Corona . Gran Consiglio del Fascismo - Capo del Governo -

Parlamento - Diritti civili e politici dei cittadini,
2. Nozioni sull'ordinamento generale amininistrativo del Regno -

Carta del Lavoro. .

3. Nozioni sulla storia d'Italia dal 1814 ni giorni nostri.
4. Nozioni elementari di geografln d'Italia.
5. Legge sulla pubblica sicurezza (testo unico 18 giugno 1931,

n. 773) e relativo regolamenlo.
6. Elenienti di statistica.
7. Dattilogra11a.

I e prove scritte saranno dtle e verteranno sulle materie indicate
at numeri 1 e 2 del programma. I a prova orale su tutto il programina
stesso.

Saranno ammessi alla prova orale i enndidali che riporteranno
almeno una media di setto decimi nelle prove scritte e non meno di
561 decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di sei decimi.
La prova orale però non si intenderà supetûtade gli aspiranti

non.avranno dimostmto, a segatto di apposito esperimento, di sapere
correttamente e celermente adoperare la macchina ria scrivere.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

Art. 9. - Gli esami scritti avranno luogo in Roma, nel mese di
aprile p. v., nei giorni che saranno ilidicati con successivo provve-
dimento. I candidati riceveranno comunicazione dei giorni stabiliti
per gli e.sami predetti dalle Prefetture delle Provincie in cui avranno
presentato le dpmande di ammissione.

Art. 10. - La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubbli-
corsi nel Bollettillo ufficiale del Ministero dell'interno, sarà formata
secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del
doereto-legge 5 luglio 1931-XII, n. 1176.

Art. 11. - I vincitori del concorso saranno nominatt, fino alla
concorrenza del pumero del po6ti pei quali in bandito il concorso,
alunni d'ordine in prova nella carriera d'ordine di P. S. e conse-

guiranno l'effettività del grado di alunno d'online dopo im periodo
di prova non inferiore a sei mesi, durante il quale percepiranno un
assegno mensile di L. 374 netto del 12% di eni al R. decreto 20 no-
vembre 1930, n. 1491, oltre l'n.wegno a titolo di aggiunta di famiglia,
nonchè le relativo quote complementari in quanto sussistano le con-
dizioni all'uopo richieste.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrnzione.
Roma, addl 8 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: 13UFFMlINI.
(123)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorsi per titoli a posti vacanti di grado inislale di alcuni ruoli
del personale subalterno degli UfHei Snanziari.

IL 31INISTRO PER lE FINANZE -

Visto il II. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordinamento
gerurchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni Statali, e successive va-

riazioni;
Visto 11 regolamento per il personal degli Uftlei dipendenti dal

Alinistero dello finanze, approvato cott 11 decieto 23 inarzo 1933, no-
mero 185, modificato dai llegi decreti jl 'ditidmbre 1933, n. 1001, e

10 ottobre l'-LD, n. 1891;
Visto il 11. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 15¾, cha regola Tam-

missione delle donne ai pubblici concorsi;
Visto il It décreto-legge 13 dicembre 1933, n. T700, che reca prov-

vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista, dei

mutilati e feriji per Ïa etiusa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci di
combattimento prima del 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge,25 febbraio 1935, n' 163, relativo all'am-
missione dei mutilati ed invalidi til gueda ai publilici concorsi;

Vistada nota di autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei
Ministri in .data 12 novembre 19;15, n. 4858-2-G-/1.3.1;

Ritenuto "clie la percentuale dei posti riservata a favore degli
invalidi di guerra dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921,' n. 1312, è
stata raggiunta nel ruolo del personale subalterno ddll'Maministrti-
zione centrale e delle Intendenze di finanza ed in quello dell'Ammi-
nistrazione provinciale delle iniposte dirette, e che per comple-
tare la percentuale medesima nei ruoli <1ei personali dei comntessi
di dogana, degli operai dei Laboratori chimici delle dogarie e degli
agenti subalterni dell'Amministrazione provinciale del catasto, oc-

corre ancora assegnare con precedenza nei dotti ruoli rispettive
mente otto; due, e quattro posti ad invalidi di guerra che siano flsi-
camente idonei ed in possesso <legli altri requisiti prescritti:

Derrota:

Art. L - Sono indetti i seguenti concorsi per titoli, al.quali non
possono partecipare.le donne:

1° a 44 posti di edinmesso in prova nell'Amministrazione delle
dogune ed imposte dilette;

2° a 32 posti di inserviente in prova nel ruolo del personale su-

balterno dell'Amministrazione centrale e delle Intendenze di finanza;
3° u 10 posti di inserviente in prova nel ruolo del personale su-

balterno dell'Amministrazione «lei entasto e dei servizi tecnici di
finunza;

4• a 6 posil di inserviente in prova nel ruolo del personale su-

balterno dell'Amministrazione delle iinposte dirette;
So a. 5 posti di operai in propa,nel ruolo del personalo subala

terno dei Laboratori chimici <ielle dogane ed. impostes inditette.
Art. 2. --L aspirante, non oltre il termine di 60 giorni dalla datta

di pubblicazione nella Gazzetta C//Iriale del presënte deâeto; dovrà
presentare o far pervenire al Ministero (Ufficio centrale del perso-
nale) o alle Tntendenze di finanza regolare domanda che sarà re-
datta su carta da bollo da I

.
Se dovrà contenere oltre la specifica-

zione del concorso cui egli intende partecipare"la indicazione del
proprio domicilio e reenpito, la dicldarailone di essere dlsposto a
raggiungere in caso di nomina qualsiasi resideliza, nonclié l'elenca-
zione dei dornmenti e dei titoli presentati.

Qualora l'aspirante intenda partecipare a più di uno dei con-
corsi fra quelli indetti dovrà produrre distime domande.

Gli aspiranti che siano in servizio straordinario ed abbiai o ti-
tolo a partecipare ai concorsi presenterunno la domanda da redi-
gersi nei modi prescritti entro il termine suÍmlicato al Capó del-
l'Uffleio da cui dipendono, il quale dopo averla protodollata e di
averne accertata la regolarità, ni sensi del presente bando, vi unirà
apposito rapporto informativo sulla durata e natura del servizio,
sulla condotta, capacità, diligenza ed idoneith dell'aspirante, espri-
mendo il giudizio complessivo colle qualillche di . ottimo ., a di-

stinto », « buono », . mediocre a e « cattivo ..
Gli Uffici autorizzati a ricevere le domande sono tenuti n tra-

smetterle al Ministero (Uffleio centrale del personale) a misura che

le riceveranno e ad inviare allo stesso ufficio nel giorno della chin-

sura del termine ai presentazione delle domande, l'elenco dei can-
didati.

Art. 3. --- A corredo della domanda dovranno essere uniti i se-

guenti documenti, debitamente legalizzati:
P estratto delratto di nascita su carta da hollo da L 8, dal

qnnle risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de-

creto l'età di 18 anni.
Il limite massimo di etA è di 30 anni ed è elevato a 3ã atmf per

coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1018 ed a 39 anni per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra
o per la causa fascista e per gli ex combattenti decorati al valor mi-
litare o promossi per merito,di guerra.
I detti Hmiti di età massima sono aumentati di anili quattro per

coloro che risultano regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento
sanza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feritt

della causa fascista in possesso del relativo brevetto che risultino
iscritti ininterrottamerite al Partito Nazionale Fascista dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Muicia
su Roma.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato;

o certificato su carta da bollo da L. (dal quaÏe risulti che 10
candiStito ittailhip italiano e gode dei dirittipolitici.

Sono eÃuiparati ai esittadini delTo 6;tato, agli effeiti del presente
decreto, gli Italholi non regnicoli e oloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtit di decreto Reale;

36 cert10cato generale del Casellario giudiziario su carta da

Lollo da L. 12;
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40 certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri-
lasciarsi su carta da bollo da L. 6 dal podestà del Comune ove l'aspi-
rafite risiede da almeno un anno ed in daso di tešidenke per un tem-
00 minore altri certificati del Podestidelle prged titi regfdenze en-

tro l'alin'o;
Š© certi ato medico da rilasciat'si su e fa iollò da À.. 4

da ur medico g)(ovincitile or 11ftare Äd a ÎÌãl ogsanitario
del C&nune di residenza, dal quâle kisulti l'asp te é di sana

e robusta costituzione fisica ed immune då ditétti imperfezioci
che possono menomare l'abÍÌlii il sefyÌzio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

prodiirranno 11 certificato, da rilasciarsi dall'Autorità sanitaria di
cui all'art. 14, a 3. del Íl. decreto É9 geimaio 19È, n. 9Ë, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

LIArrítniffistraklono gotrà sottoporre eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

6° foglio di congedo Illimitato, ovvero certincato di esito di

leva o di iscriziond nelle liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-W18 presenteranno invece, cópia dello stato di sérvizio o del fo-

glio matricolare arinotata deÏle benemerenze di guerra, nonche la
prescritta.dichiarazione integrativa dei servizi resi,in zona di ope
razione. se

I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista, g1Lorfani
di guerra o dei caduti per la cáusa fanista, i figli degli invalidi di
guerra o minorati per la causa fascista dovranno dimostrare la loro
qualità mediante certificato dà rilasciarsi dalle competenti Autorità.
1 feriti per la causa fasciata produrranno il relativo brevetto:

7• diplorria originale o dopia outentica della licenza elemetitate
(compimento corso superiore 5 elementare)
- 8• sttttttdfTafniglia siÍ EÛíÊ dibollo da L. 4. da rilasciarsi dal

poäûtl deÍ'borinne ove 11 cândidato ha il suo donilóillo Onesto du
cumento dovrà essere proglotto .soltantp dai coniugati, con d' senza

pro , .9,pai vedovi con prole: .

9e certificatö compfõvante l'iscrizione del candidato al Partito
Nazionale Fascista o al Fasci giovanili di combattimento, nonchè la
data dell'iscrizione, da rilasciarsi su carta du bollo da L. A, dal se
gretago della Federazione del Fasci di combattimento della Provin
cia in cui ha domicilio 11 candidato.
L'iscrizione non è richiesta per i inutilati ed invalidBdi guerra.
I candidati iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1929 dovranno

dimostrare col certificato -prescritto che l'iscrizione non ebbe inter-
razione. Tale certificato dovrà essere vistato per ratiflea dal Segreta-
rio o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista o dal

Segretario amministrativo. Allo stesso visio dovra essere.sottoposto-
il certificato dal quale risuÌti che il candidato é in possesso del bre
vetto di ferito per la causa fascista e che non vi fu interruzione
nella iscrizione al Partito dalla, daia dell'evento che determino la
ferita. Gli italiani non regnicoli ed j cittadini Italiant residenti al
l'estero.dovranno com.provare.la :laro iscrizione al PartitoßŒzionale
I%sdiûn nièdiante certificato in carta da .hollo da I.. 4 da riinsciarsi
dir (taineÑte dalla.Šegretária generale dël Fasci 1taliani all:estero e

ilrmato dal Segre(ario generale q .da uno degli Ispettori centrali al-
l'estero.

Detto certificato sarà sottoposto al visto del Segretario del Par
tito o del Segretario amministrativo o da uno del Vice segretari solo
nel caso in cui si attesti che,il candidato è iscritto aCPartito da ero
ca anteriore al 28 ottobre 1922. Oltre i documenti speëificati nel pre-
sente articolo potti essere dal candidato prodotto a corredo della
istanza ogni altro titolo.o diploma o certificato che riterrà nel suo
interesse ai fini del consorso.

Art. 4. - 1 certificati di nasolsta, i certificati medici, quelli di
cittadinanza italiana e di buona condotta nonché lo stato, di fami:
.la potranno anche essere rilasciati in carta non bollata.purché nel
loro cóntesto si faccia risultate della condizione di povertà del can-
41dato mediante citazione dell attestató dell'Autorità di P. S.

.

I certificati del casellario giudiziale' saranno rilasciati in esen-

zione del bollo purché la richiesta sia trasmessa al procuratore del
Re per 11 tramite del podestà e sia corredata dal prescritto certificato
di indigenza.
I certificati di cui ai numeri 2,. 3, 4 e 5 del precedente articolo

debbono essere di data non ariteriore a tre mesi da quella ,del pre-
sente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.

Art. 5. - Tutti i documenti prescritti dal presente bando do-

vranno.es3ere effettivamente allegati alla domanda.
Ove il candidato chieda di partecipare a più di uno dei concorsi

fridetti, potrA documéntare ána sola delle domande facendone rite-
Ilmento :nelle altre.

, Non Farà tenügo colito delie dgþ1ande clie ¡ierverranno al Mini-
stero od agli-nitri' Uffici huÌortizati a riceverle dopo 11 termine pre-
scritto o clie siano corredate da documenti non regolarl o non validi.
Il Ministro potrà. negare l'ammissione al concorso con decretos

nod m tivato e non soggetto ad alcun gravame.

Art. 6. - I concorrenti che si trovino :Mtto le armi, sono dispen.
sati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5 del preco-
dente art. 3, quando vi supplis);ano con un certificato del coman-
dante del Cot;30 al quale appartengono .comprovante .la. foro buona
condotta e la loro idoneità fisica a coprire 11 posto cui aspirano.

I concorrenti .che risiedono nelle Colonie italiane, comprest i
militari destinati presso reparti di truppe, comandt o servizi dl.

steati nelle Colonie della Africa Orientale, possono noi termine pre-
scritto di 60 giorni dalla.data, di pubblicazione del.presente decreto,
for pervenire la solaidomanda salvo a aprodurre nel termine peren-
torio del 20 aprile 1936 i documenti richiesti dal presente bando. Gli
impiegathii ruolo in servizio dello Stato presenteranno i documenti
di cui ai numer! 6 a 9 dell'art. 3, salvo ad accertare l'esistenza e la

regolarità degÏi altri presdritti.
Art. 7. -. Il Consiglio di amministrazione er 11 personale su-

balterno ni base agli elenthi degli aspirantilhe l'Ufficio centrale del
personale livrà cura di comunicare, muniti delle occorrenti annota-
zioni, formerà, dopo l'esame dei documenti.e la valutazione dei titoli
presentati dp .ogni singolo aspirante, distintametite per ciascuno dei

concorsi speelflcati nel numeri da 1 a 4 dell'art. 1 del presente de-
creto, DIïposita graduatortir di merito.

Nella forniaziöne dellá greiditatoria di merito saranno osservate
le disposizioni dell'art. 211 del regolaménio per 11 persoriale degli
rifici finariziar approváto con R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, in
virtù del quale i posti del grado iniziale dei ruoli del personale su•
Ivuterno debbono conferirst, fermi i diritti preferenziali a favore de-
gli invalidi di guerra e per la cansa fascista, degli ex con)hattenti,
degli iscritti al Partito Nazionale Fascistå prinia -del 28 ottobre 1922.
degli orfani di guerra e dei cadutt per la causa fascista, secondo
I crdine seguente:

1 a coÍoro che abbiano prestato servizio nei corpi militari;
36 ai figli degli impiegati dello Stato.
Tra gli aspiranti che appartengotio ad una delle predette cate-

gerie la preferenza è data nella stessa categoria a coloro che.abbiano
pre.stato indevole servizio a qualunque titolo nell'Amministrazione
che conferisce i posti e tra questi agli arinnokliati cori prgle rispetto
a quelli coniugati senza prole ed a questi ultipli rispätto ai celibi.

Art. R - I posti di jperain in prova meBSi a concorso saranno
conferiti, salvo i diritti preferenziali indtegi nel precedente articolo,
su proposin del direttore del Laboratori chimici delle dogane, agli
aspiranti che oltre a possedere gli altri requisiti prescritti dimo-
strerarmo con prova pratica di esatile da sostenersi nel luogo e nel
giorno che sarà loro precisato, di possedere la necensaria attitudine
all'impiego.
Art 9. L- I yingitori del concorso giovranno sostenere un periodo

di esperimento non inferiore a sei mesi, ed otteranno lo nomina al
posto di ruolo se riconosciuti meritevoli dal Consiglio di ammini-
struzione.

Sono esentati dal periodo di esperimenta i vincitori del concorso
che si trovano nelle condizioni di cui al terzicomma dell'art. 5
del fl. deerato-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Duraitte 11 periodo di esperimerito ai vincitorL dei concorsi sarà
corrisposto l'assegno mensile lordo di L.,300 ovvero di L. 150 se de-
stinati a prestare servizio nel luogo della loro ordinaria residenza.

Saranno corri'sposte inoltre, in quanto sussistano la prescritte
condizioni l'aggiupta.di famiglia e relative quote complementari at
termini della legg 27 giugno 1929, n. 1047, e del R. decreto-legge
10 gennaio 19Ë8, n. 46.

Detti assegni sono soggetti alla riduzione det 12 %, ai sensi del
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 149L
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti:

Roma, addl 5 dicembre 1935 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEL.
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